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Dutile Individuale ed 11 vantaggio della generalità concorreraimo, adunque, alla maggiore dlffusione del posta.
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Numero di pubblicazione 1446.

ItEGIO DECItETO 29 niarzo 1928, n. 1004.
Approvazione della co'nvenzione 21 ottobre 1927, per Pim•

planto ed il funzionamento degli uñici e segvizi occorrenti per la
tenuta del pubblico registro automobilisticg.

VITTORIO EMANUELÈ III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 23 del R. decreto legge 1 marzo 1927, n. 430,
sulla disciplina dei còntratti di compr vendita degli auto-
veicoli e Pistituzione del pubblico regi tro automobilistico,
col' quale è stato stabilito che PAutomobile Club d'Italia
esercita, con i suoi organi centrali e pr vinciali, le funzioni
demandategli dal decreto stesso e dall norme da emanarsi
in base alla convenzione di esercizio d apprqvarsi dal Mi-
nistro per le finanze;
Visto Part. 30 dello stesso R. decreto egge 15 marzo 1927,

n. 436, col quale furono date al Minis ro per le finanze le
facoltà necessarie per la stipulazione della donvellzione di
esercizio di cui alPart. 23 del decreto e per,Pomnnnzione
delle altre norme occorrenti alPesecuzione della oonvenzione
stessa;
Ÿisto Part. 3, n. 1, del II. decreto-leggë 31 gennaio 1926,

n. 100 ;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata Pannessa convenzione stipulata, in rappre-
sentanza del Governo, dal Ministro per le finanze con i rap-
presentanti del Reale Automobile Club d'Italia addì 21 ot-
tobre 1927 - Anno V - con la quale è stato afIldato al detto
ente il mandato di provvedere all'impianto ed al funziona-
mento dégli uffici e dei servizi occorrenti per la tenuta del
pubblico registro automobilistico, in conformità degli ob-
blighi che incombono allo stesso Reale Automobile Club
d'Italia in forza del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436,
o del R. decreto 20 luglio 1927, n. 1814.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addl 18 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, fogl¿o 146. - CAsATI.

N. 54 di repertorio.

Convenzione fra il Governo (Ministero delle finanze) ed il Iteale
Automobile Club d'Italia per il funzionamento del servizio
del pubblico registro automobilistico,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1927 + Anno V - 11 giorno 21 del mese di ottobre
in Roma, in una sala del palazzo del Ministero delle finan-

ze, e precisamente nel Gabinetto di S. E. il Ministro, in-
nanzi a me cav. Tosti dott. Carlo di Antonio, residente in
Roma, consigliere nel Ministero delle finanze, delegato a

ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa per la
Direzione generale del demanio e delle tasse a mente del-
l'art. 05 del regolamento per l'amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato 23 maggio
1924, n. 827, coll'assistenza dei signori gr. uff. dott. Valerio
Marangoni del fu avv. Giuseppe, nato a Romano d'Ezzelino
e domiciliato in Roma, nella sua qualità di direttore gene-
role del delganio e delle tasse, e comm. avv. Zanelli Arrigo
fu Severino, nato a Lerici (Spezia) e domiciliato a Roma,
nella sua qualità di magistrato addetto al Gabinetto di
S. E, 11 Ministro per le finanze conte Giuseppe Volpi di Mi-
surata, entrambi testimoni noti, idonei e richiesti ai sensi
di legge.
Si sono personalmente costituiti:
da una parte S. E. il conte Giuseppe Volpi di Misurata

fu Ernesto, nato in Venezia, senatore del Regno, domici-
liato. in Roma nella qualità di Ministro per le finanze, in
rappresentanza del Governo ;

dalPaltra il gr. uff. dott. Silvio Crespi fu Cristoforo

Benigno, senatore del Regno, nato e residente a Milano, e

marchese avv. comm. Paolo Sommi Picenardi fu Gherardo,
nato a Milano, residente in Roma nella sua qualità di di-

rettore generale del Reale Automobile Club d'Italia, ambe-
due in rappresentanza dello stesso Reale Automobile Club
d'Italia.
Le costituite parti, della cui identità p.ersonale io fun,

zionario rogante sono certo, avendo i requisiti crichiesti
dalla legge, nel riferirsi alle disposizioni contenute negli
articoli 23 e 30 del R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 430,
che ha autorizzato il Ministro per le finanze a provvedere
alla stipulazione della convenzione di esercizio con il Realé
Automobile Club d'Italia, per l'impianto ed il funziona-
mento degli uffici incaricati della tenuta del pubblico re-

gistro automobilistico, convengono e stipulano quanto
segue:

Art. 1.

E' affidato al Reale Automobile Club d'Italia, con sede
in Roma, a decorrere dal giorno 28 ottobre 1927, il manda-
to di provvedere alPimpianto ed al funzionamento degli
uffici e dei servizi occorrenti per la tenuta del pubblico re-
gistro automobilistico, in conformità degli obblighi che in-
combono all stesso Reale Automobile Club d'Italia in forza
del su citato R. decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, e del
R. decreto 29 luglio 1927, n. 1814.

Art. 2.

Al Reale Automobile Club d'Italia, in corrispettivo del-
Pesecuzione del mandato affidatogli, spetta il. prodotto di
tutti gli emolumenti fissati col decreto Ministeriale in data
6 ottobre 1927, a tenore dell'art. 28 del R. flecreto-legge
15 marzo 1927, n. 436.
Per gli emolumenti su accennati non è dovuta tassa di

bollo. Il reddito proprio del Reale Automobile Club d'Ita-.
lia, agli effetti della imposta di ricchezza mobile, sarà de-
terminato per il primo triennio a tutto l'anno 1930 nelld
somma fissa di L. 100,000 annue.

Art. 3.

Sulla istanza del Reale Automobile Club d'Italia, la t&
riffa degli emolumenti potrà essere riveduta e modificata au
nualmente.
L'istanza di revisione dovrà essere prodotta dal Realé

Automobile Club non più tardi del 30 novembre di ciascun

anno, salva la facoltà al Ministro per le finanze di modificare
la tariffa stessa in qualsiasi tempo ed indipendentemente 44
ogni istanza del Reale Automobile Club.

Art. 4.

La direzione generale del Reale Automobile Club d'Italig
deve provvedere i dipendenti uffici provinciali dei bollettari
a madre e figlia gradualmente occorrenti per la riscossione
degli emolumenti fissati col decreto Ministeriale 6 ottobre
1927.
Ciascuna bolletta, sia nella madre, come nella figlia, dal

rilasciarsi alla parte interessata, deve contenere il nome e

cognome della persona che ha richiesto Pesecuzione delld
formalità a cui la bolletta si riferisce e l'indicazione del nu-
mero del volume e del foglio del pubblico registro sul quale
la formalità è stata eseguita od in relazione al quale Pemos
lumento è stato, comunque, riscosso. Le matrici dei bollete
tari suddetti devono essere conservate presso gli uffici prom
vinciali del Reale Automobile Club d'Italia (R.A.C.I.) als
meno per tre anni, a disposizione dell'autorità finanziaria,
la quale si riserva la facoltà di esercitare gli opportuni
controlli a mezzo dei propri funzionari.

Art. 5.

I certificati relativi ad iscrizioni ed annotazioni nel pub-
blico registro e le copie degli atti depositati in originale
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pressö gli uffici provinciali del Reale Automobile Club d'Ita-
lia, richiesti da e Amministrazioni dello Stato, deyono es-

pere rilasciati gratuitaniente.
Art. 6.

Per agevolare il fuäzionamento e l'ordinamento ispettivo
dei se1•vizi inerenti alla tenuta del pubblico registro auto-

mobilistico, da parte degli orggni centrali del Reale Auto-
anobile Club d'Italia, l'Amministrazione finanziaria assume

per intero a proprio carico.il rilascio, a favore del Reale

utomobile Club medesimo, di tre carte di libera circola-

gione su tutta la rete ferroviaria dello Stato.
Dette carte verranno intestate a funzionari del Reale Au-

tomobile Club, indicati dalla direzione generale di tale

piite, addetti ai servizi adcennati.
Nel caso di revoca del mandato affidato al Reale Auto-

ingle Club, le dette carte dovranno essere restituite,

'Art. 7.

W garätizia; délle eventuali responsabilità per Poperato
dei propri funzionari, tanto verso i terzi, quanto verso lo

Stato, ai sensi delPart. 25 del R. decreto-legge 15 marzo

1927, n. 436, e degli articoli 39 e 40 del R. decreto 29 lu-

glio 1927, n. 1814, il Reale Automobile Club d'Italia si ob-

liga di versare presso la Cassa depositi e prestiti, entro
giorni 30 dalla data della presente convenzione, la somma

di In 300,000 iri titoli del Debito pubblico, valutati al va-
ore nominale.
Il Reale ,Automobile Club sarà esente dal deposito cau-

zionale di cui al precedente .comma, se entro il termine so-

pra indicato darà la prova di avere stipulato una polizza
di assicurazione contro le responsabilità ad esso derivanti

dal R. decreto-legge 15 marzo .1927, n. 436, e dal R. decreto
29 luglio 1927, n. 1814, in confronto dello Stato e dei terzi.

I rischi assunti dalPassicuratore non saranno inferiori alla

admma di L. 300,000 sopra indicata.
Il deposito presso la Cassa depositi e prestiti dovrà essere

reintegrato, entro il termine di giorni 15, delle somme che

fossero state incamerate a risarcimento dei danni in favore

ello Stato o dei terzi.
Il contratto di assicurazione che il Reale Automobile Club

'd'Italiä intendesse di stipulare, in sostituzione del deposito
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti, dovrà essere

preventivamente approvato, con giudizio insindacabile, dal
Ministro per le finanze.

FArt. 8.

LE presente canyenziõne sarà registräta nön la tässã fissa

i L. 10.

Il presente attõ scrittö di mio pugno consta di due fogli
i carta, dei quali sono state occupate facciate 6 e righi 23
della settima, e di esso ho dato lettura a chiara ed intelli-

bile voce ai qui convenuti, i quali, nel dichiarare di tro-
varlo conforme alla loro yolontà, con me funzionario rogante
al sottoscrivono.

Firmatö: GIUSEPPE VOLPI DI MISTJRATA.
» Stravio Casser fu Cristoforo.
» PAOLO SouxI PICENARDI fu Gherardo.

» ALERIO MARANGONI fu Giuseppe, teste.
» 'ARRIGO ZANELLI fu Severino, teste.
4 TosTI dott. CARLO di Antonio, funzio-

pario rogante.

Vietö, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il Ministro per le finanze:
yoLPI.

Numero di pubblicazione 1447.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 994.
Determinazione dei contributi scolastici che alcuni Comuni

delle provincie di Arezzo, Firenze, Lucca, Pisa e Siena debbono
versare allo Stato, per il quinquennio 1• gennaio 1924=31 dicem.
bre 1928.

XITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Veduto il R. decreto 5 marzo 1923 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto l'art. 2 del R. decretó-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e Part. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Veduti i commi 2°, 3° e 4° delPart. 2 del R. decreto,-legge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. decret4

22 gennaio 1925, n. 432, e l'art. 3 del R. decreto 10 giugno
1920, n. 1125;
Veduto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1948, col quale

furono stabiliti i contributi scolastici dovuti dai Comuni del-
le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca,
Massa, Pisa e Siena, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31
dicembre 1928, in applicazione delPart. 18 del R. decreto-

legge 4 settembre 1925, n. 1722;
Considerato che nella determinazione dei contributi stes-

si furono esclusi quelli dovuti per le scuole a sgravio;
«Veduto l'elenco delle scuole a sgravio legalmente istituité

ed esistenti al 1° gennaio 1924 nei Comuni predetti; elenco
compilato dal Regio provveditore agli studi di Firenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fl•
nanze;
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo gnico. .

E' approvata la liquidazione dei contributi ché, in ag-
giunta a quelli stabiliti dal R. decreto 3 settembre 1926,
n. 1948, i Comuni delle provincie di Arezzo, Firenze, Luc<
<a, Pisa e Siena, riportati nell'elenco annesso al presenté
decreto, devono versare annualmente, per le proprie scuole a
sgravio, alla Regia tesoreria dello Stato, il cui ammontare
rimane per ciascun d'essi stabilito, per il quinquennio 1° gen-
¾aio 1924-31 dicembre 1928,' nella somma risultante dal-
¡Pelenco predetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELIC -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 maf0to 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 136. - SutovicH.
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.
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.
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.
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.
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.
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.
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.
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.
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.
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Numero di pubblicazione 1448.

REGIO DEORETO 29 marzo 1928, n. 990.
Rettifica del R. decreto 26 settembre 1926, n. 1887, circa i

contributi scolastici dovuti per il quinquennio lo gennaio 1924.
31 dicembre 1928 da alcuni Comuni delle provincie di Caltanis·
setta, Girgenti, Messina e Palermo, in applicazione dell'art. 18
del R. decreto·legge 4 settembre 1925, n. 1722.

xVITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi

del Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
Veduti i commi 26, 3° e 4° dell'art. 2 del ß. decreto-legge

81 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto il R. decreto 26 settembre ;LO26, n. 1877, col quale

Venivano fissati i contributi scolastici dovuti dai Çomuni
delle provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina,
Palermo, Biracusa e Trapani in applicazione dell'art. 18 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquen-
nio 1 gennaio 1924-31 dicembre 1928 ;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate e provvi-

sorie legalmente istituite ed esistenti nei Comuni predetti
al 1° gennaio 1924 : elenco compilato dal Regio provveditore
agli studi di Palermo;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fle

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo m

Art. 1.

I contributi che i Oomuni delle provincie di Caltanis-
setta, Girgenti, Messina e Palermo, riportati nell'elenco
annesso al presente decreto, devono annualntente versare
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722 per il quin-
quennio 16 gennaio 1924-31 dicembre 1928, sono variati come
nell'elenco stesso.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 20 settembre 1926, n. 1877,
è rettificato come all'unito elenco soltanto per i Comuni in
quest'ultimõ cömpresi.

OrdinîLamo che i1.pfesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di'farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - VOLËI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 132. - SIROVICH.
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Numero di pubblicazione 1449.

REGIO DECRETO 29 marzú 1928, n. 991.

Rettifica del R. decreto 3 settembre 1926, n. 1948, circa i con·
tributi scolastici dovuti per il quinquennio 1° gennaio 1924•31 di.
cembre 1928 da alcuni Comuni delle provincie di Arezzo, Firenze,
Livorno e Massa, in applicazione del R. decreto.legge 4 settem.
bre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Toduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabiliscé le södi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che 10 modifica ;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2000, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n..1722;
Ÿeûuti i oommi 26, 3° e 4° dell'art. 2 del R. ðecreto-legge

31-marzo 1925, n. 360 ;
Veduto il R. decreto 3 settembre 1926, n. 1948, col quale

furono stabiliti i contributi scolastici dovuti dai Comuni
delle provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Luc-
ca, Massa, Pisa e Siena, per il quinquennio 1° gennaio 1924-

31 dicembre 1928, in applicazione del citato articolo 18 del

R. decreto-legge & settembre 1925, n. 1722;
,Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate e provvi-

isdrie compilato dal Regio pr'ovveditore agli studi di Firenze
per alcuni dei predetti Comuni, per i quali fu liquidato un

contributé diverso da quello effettivamente dovuto;
Sulla oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con gqgRo per k
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

I contributi che i comuni di Bucine e di CoitðTa, 'dèlla
provincia di Arezzo, di Vernio, della provincia di Firenze,
di Portoferraio, della provincia di Livorno, e di Comano,
Lieciana, Pontremoli e Zeri, della provincia di Massa, devo-
no annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in
applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre
1925, n. 1722, per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre
1928, sono rettificati come all'elenco annesso al presentg
decreto.

Art. 2.

L'elenco annesso altikdecreto 3 setteinbrë 1926, u. 1948
tè rettificato, nella parte relativa ai sopraindicati Comuni
come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue -spetti 41
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VIP

VITTORIO EMAN_UELE.

Fuoura = Voiëre

Visto, il GuardasigiÎli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 Mailgio 1988 - 'ARGA $1
Wtti del Governo registro 272, foglio 133. - .SinovIcs,
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Numero di pubblicazione 1450.

REGIO DEORETO 29'marzo 1928, n. 992.
Determinazione-del contributi scolastici dovuti da alcuni Co.

muni della provincia di Ancona, per il quinquennio 1• gennaio
1924-31 dicembre 1928, in esectizion6 dell'art. 18 del R. decreto.
legge 4 settembre 1925, n, 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
Í Regi decreti 7 giugno 1923, e 29 gennaio 1925, n. 142, che
lo modißcano;
.Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1928,

11, 2990, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
It. 1722;
Veduti i commi 2°, 3° e 4 delPart. 2 del R. decreto-legge

81 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. decreto

22 gennaio 1925, n. 432, e Part. 3 del R. decreto 10 giugno
1920, n. 1125;
Veduto il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 430, col quale fu-

rono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni delle provin-
cie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro per il quin-
quennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, in esecuzione del-
l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, ed il
R. ðecreto 31 marzo 1927, n. 892, col quale ‡urono rettificati
alcuni dei predetti contributi;
Congiðerato che nella determinazione dei contributi stessi

furono esclusii quelli dovuti per le scuole a sgravio;

Veduti gli elenchi delle scuole a sgravio jegalmente isti-
tuite ed esistenti nei comuni «di Morro d'Alba, Ostra ed
Ostra Vetere della provincia di Ancona: elenco compilato
da quel Regio provveditore agli studi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seg etario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' approvata la liquidazione dei contributi che, in aggiun'.
ta a quelli stabiliti dal R. decreto 14 gennaio 1926, n. 430,
modificato dal R. decreto 31 marzo 1927, in. 892, i comuni
di Morro d'Alba, Ostra ed Ostra Vetere, della provincia di
Ancona, devono annualmente versare, per le proprie scuole
a sgravio, alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,
il cui ammontare rimane per ciascuno di essi stabilito nella
somma risultante dall'elenco annesso al presente, decreto,
per il quinquennio 1° gonnaio 1924-31 diceinbre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 29 marzo 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - VOÏÑ1.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1928 - Anno II
Atti del Governo, registro 272, foglio 134. -- Sinovica.

C>
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Nwhero di pubblicazione 1451.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 993.
Determinazione del contributo scolastico dovuto da alcunt

Comuni della provincia di Genova, per il quinquennio 1° aprile
1925.31 marzo 1930, in esecuzione dell'art. 19 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, - che stabilisce le sedi
ei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica
¡Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360 ;
sVeduto l'art. 19 del R. decreto-legge & settembre 1925,

a. 1722;
Considerato che Pamministrazione delle scuole del comu-

ne di Pietra Ligure fu assunta dal Consiglio scolastico della
Liguria dal 1° luglio 1924, e quella delle scuole dei comuni
di Busalla e Ronco Scrivia fu assunta dallo stesso Consi-
glio dal 16 gennaio 1925 ;
Veduto Pelenco dei posti di scuole classificate legalmente

istituite ed esistenti al 1° aprile 1925 nei predetti Comuni:
elenco comliilato dal Regio provveditore agli studi di .Ge-
hoval;
ßulla p.rop.osta del Nostro Ministro Segretario _di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con qtiello per lq
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che i comuni
di Busalla, Pietra Ligure e Ronco Scrivia, della provincia
di Genova, devono annualmente versare alla Regia tesore-
ria dello Stato in applicazione delPart. 19 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane

stabilito, per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930,
nella somma risultante dalPelenco annessö al presente de-
creto.

Oi'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,'addì 29 marzo 1928 - Anno VI ,

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Gudidasigilli:' Rocco.
Registrato alla Corte.dei conti, addi 15 maggio 1928 -anno FL
4tti del Governo, registro 272, foglio 135. - Smov1ca.



2138 19-7-1928 ÏVI)- GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 117

Numero di pubblicazione 1452.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 maggië 1928, n. 1009.
Assegnazione straordinaria allo stato di previsionö della

spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio ilnanziario
1927·28,

EVITTORIO EMX1(CELE III
RER GRAzIA DI DIO R 7ER VOLONTÀ DELLÁ NÀZIÓND

RE D'ITALI£

Vista la legge 7 aprile 1927, n.m;
Vista la legge 31 gennaio 1926, II. 100, art. 3, n. 2;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di provvedere

ad una assegnazione straordinaria di fondi, per spese varie
nelle Colonie;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretäriö di Stato

per le finanze;,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. .

E' autorizzatã - un'assegnazione strãordinaris di 11-
re 25,000,000 da inscrivere nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanzia-
zio 1927-28, per spese varie nelle Colonie.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finänze sarà pi•övredutõ
alle occorrenti variazioni di bilancio.

Questo decreto avrà effetto dalla data della sua; pubbli-
cazione e sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo ohe il presente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 - 'Annö VI

XITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI -- VOLÉI,

EVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 maggio 1928. - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 272, toglio 156. - smovics.

Numero di pubblicazione 1453.

REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1008.
Assegnazione di somma prelevata dall'avanzo effettivo del.

l'esercizio ilnanziario 1925-26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, W 3 dicembre
1920, n. 2029;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

'AI föndöWei residui, inscrittö al cipitolö ii. 646 ãggiulifõ,
dello .stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1927-28, è apportata unal
diminuzione di L. 8,000,000.

Art. 2.

Al ëonto dei residui, del capitolö n. 59 Pžonista o allé<
stimento di materiali tecnici per rifornimento delle dota-t
zioni, ecc. » dello stato di previsione della speaa del Minis
stero della guerra, per Pesercizio finanziario 192't-28, è in-
scritta la somma di L. 8,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlanientö, per la sus

ratifica, col disegno di legge per Papprovazione del rendis
conto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1927-28.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti di
osservarlo e di farlo, osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1928 . 'Anno FI

FITTORIQ EMANUELE.

MUSSOIÈNI e fÓLPI•
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 maggio 1928. . 2nno VI
2tti del Governo, registro 272, toglio 155. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 1454.

REGIO DEORETO 15 aprile 1928, n. 935.
Costituzione della Federazione (elle Casse gi risparmio dellá

provincia di Ascoli Piceno.

N. 935. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, sulla proponté
del Ministro per l'economia nazionale, viene costituita la
Federazione nelle Casse di risparmio della provincia di
Ascoli Piceno, tra le Casse di Amandola, Ascoli Piceno,
Fermo e Sant'Elpidio a Mare, e n'è approvato lo statuto,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1455.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 898.
Contributo scolastico del comune di Stresa.Borromeo ed an-

nullamento «di quello degli ex.comuni di Brisino, Chignolo Ver.
bano e Stresa.

N. '898. R. decreto 9 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Miniétro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune di Stresa-Borromeo, della provincia
di Novara, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 4Š7, viene fissato in L. 6422.85 a decorrere dal
1° marzo 1927, e vengono annullati, con la medesima de-

correnza, i contributi scolastici fissati col R. decreto 17
gennaio 1915, n. 328, e col R, decreto 31 gennaio 1915, nu-
mero 502, modificato dal R. decreto 21 dicembre 1919, nu-
mero 2640, a carico degli ex comuni di Brisino, Chignolo
Verbano e Stresa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggid 1928 . Anno VI
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Numero di pubblicazione 1456. E' approvata la nomina dell'on. avv. Augu,sto De Marti,
no a presidente dèlla Federazione nazionale fascista delleREGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 901.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Montaldo
industrie varie.

Mondovl• Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

N. 901. R. decreto 9 aprile 1928, col quale, sulla proposta del
.VITTORIO EMANUELE.

Capo del Governo, primo Ministro, Ministro per Pinterno, MUSSOUNI.
l'Asilo infantile di Montaldo Mondovl viene erétto in ente
morale e ne è approvato lo statuto organico.

DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1928.
tVisto, il Guardasigilli: Rocco. Approvazione della nomina del segretario generale della Fe•
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1928 - Anno VI derazione nazionale fascista delle imprese assicuratrici.

IL CAPO DEL GOVERNO
Numero di pubblicazione 1457. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 902. .

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile e Scuola di fa-
Iniglia .di San Gervasio Bresciano.

N. 002. R. decreto 9 aprile 1928, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pinterno,
PAsilo infantile e Scuola di famiglia di San Gervasio Bre-
sciano viene eretto in ente morale e ne è approvato lo sta·
tuto organico.

tVisto, (I Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1928 - 'Anno VI

.
Numero di pubblicazione 1458.

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Confes
derazione generale fascista dell'industria italians, approvas
to con R.. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto l'art. 28, 2° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista delle imprese assicuratrici, approvato con
R. decreto 16 giugno 1927, n. 1336;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'avv. comm. Alberto Redens
ti a segretario generale della menzionata Federazione ad ese

sa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 903.
Erezione in ente morale dell'As11o infantile di San 3fartino

de' Calvi (frazione Valnegra).

N. 903, R. decreto 9 aprile 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, l'Asilo infantile di San Martino de' Calvi (frazione
Valnegra) viene eretto in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico.

Decreta t

E' approvata lá nomina delPavv. comm. Alberto Redenti
a segretario generale della Federazione nazionale fascistá
delle imprese assicuratrici.

Roma, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 maggio 1928 - Anno VI

ItEGIO DEORE†O 15 aprile 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascista delle industrie varie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V'ata Pistanza con cui la Confederazione generale fascista
delPindustria italiana chiede Papprovazione della nomina
delPon. avv. Augusto De Martino a presidente della Fede-
razione nazionale fascista delle industrie varie;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste
i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per l'interno; .
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1928.

Assegnazione di un funzionario presso gli ullici del pubblico
ministero del Tribunale speciale per, la difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062; 13 marzó

1927, n. 313; 1• marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Ritenuta la necessità di assegnare altro personale agli

uffici del pubblico ministero presso il Tribuhale speciale
per la difesa dello Stato;
Di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari di

culto;
Decreta :

Il signor Isgrò cav. avv. Michele, giudice, è assegnatö ã'

prestare servizio presso il Tribunale speciale per la difesa
dello Stato.
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11 presente dpcreto harà comunicato alla Corte dei-conti
per la registrazione.

Roma, addì 2&aprile 1928 - Anno VI

Il Capo del _Governö, Ministro per la guerra:
MUSSOIJNI.

Il Ministro por la giustizia e gli agari di culto:
Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale della Fe.
derazione nazionale fascista dell'industria del teatro, del cine.
matografo ed ailini.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista Pistanza con cui la Confederazione generale fasci-
ata delPindustria italiana chiede Papprovazione della nomi-
na de1Pavv. Nicola De Pirro a segretario generale della di-
pendente Federazione nazionale fascista de1Pindustria del
teatro, del cinematografo ed amni;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
quisiti di legge;

Decreta :

E' apprövata la nöinina delPavv. Nicola De Pifrö ä he-
gretario generale della Federazione nazionale fascista del-
l'industria del teatro, del einematografo ed amni.

Romá, addl 11 maggië 1928 - 'Anno .VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corpörazioni:
MUSSOLINI.

DEORETO ¾INISTERT ATR 14 maggio 1928.

Proroga del termine per la ricostituzione del Direttorio del
Sindacato avvocati e procuratori del distretto della Corte di
appello di Palermo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

eVisto 11 proprio precedente decreto 14 febbraio 1928, col
quale venne sciolto il Direttorio del Sindacato avvocati e
procuratori del distretto della Corte di appello di Palermo,
assegnandosi il termine di.tre mesi, dalla data del decreto
stesso, per la ricostituzione de1Pordinaria amministrazione;
Ritenuta la urgente necessità di accordare una breve pro-

roga di detto termine, perchè si possano condurre a ter-
mine le già iniziate preliminari intese per tale ricostitu-
zione ;
Visto il telegrammi 10 corrente n. 1355 di S. E. il pre-

fetto di Palermo;
Di concerto con le LL. EE. i Ministri per Pinterno e per

la giustizia;
Decreta:

Il termine, assegnato con decreto Ministeriale 14 febbraio
1928, per la ricostituzione delPordinaria amministrazione

del Direttorio del Sindacato avvocati e procuratbri del di-
stretto della Corte di appello di Palermo, è prorogato di un-
mese.

S. E. il prefetto di Palermo è incaricato della esecuzione ·
del presente decreto, il quale sarà, a cura del Miúistao dels
le corporazioni, pubblicato nella Gazzetta Uffici¢le del Re-
gno e nel Bollettino ufficiale del Ministero stessp, e notifi-
cato, per tutti gli effetti, al presidente ,della Confederazione
nazionale dei sindacati fascisti.

Roma, addì 14 maggio 1928 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
BOTTAI.

DEORETO 31INISTERIALE 11 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Unione inga.
striale della Basilicata.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Risto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ricono-
scimento giuridico della Confederazione generale fascista
delP industria italiana ;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, penultimo comma, della leg-

ge 3 aprile 1926, n. 563, nonchè Part. 36, ultimo comma, del-
10 statuto della Confederazione suddetta;
Vista Pistanza con la quale la Confederazione stessa chië-

de Papprovazione della nomina del cay. ing. Aldo Rovelli
a presidente della dipendente Unione industriale della Ba-
silicata;
Ritenuto che la predetta nomina è avvenuta con Posser-

vanza delle norme statutarie, e che la persona nominata. ri<
veste i requisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinternoj

Decreta:

E' approvata la nomina delPing. cav. 'Aldo Rotèlli a pre-
sidente delPUnione industriale della Basilicata.

Roma, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo_, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

DEORETI MINISTERIALI 9 maggio 1928.
Iniblzione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Attilio Sinigaglia, nato a Genova il
17 aprile 1893 da Italo e da Carolina Brancolini, trovasi in
via di riacquistare, a norma de1Part. 9, n. 3, della legge 13
giugno 1912, ii. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta,
ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro al pre-

detto sig. Attilio Sinigaglia il riacquisto'della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 2 maggio 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione P), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
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Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del
relativó regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Attilio Sinigigliä il riãëquisto
'della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicaté nella Gazzetta Uffi-

:ciale del Regno.

Roma, addì 9 maggio 1928 - Anno FI

p. Il Capé del Governo, Ministro peP Vintern :

BIANCHI.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenutö che la signöra Giulia Bianca Prato, natã ä Fi-
tenze il 13 luglio 1899 da Giacomo e da Elvira Moscati, tro-
Vasi in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei
perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

'detta signora Giulia Bianca Prato il riacquisto della citta-
dinanza italiana ;
Veduto il parere in data 2 maggio 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto Part. D della legge summenzionäta e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibitö a115 predetta signori Giuliä Biãñëã Prätö 11
'riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Nazzetta Uffi-

'piale del Regno.
Romä, addì 9 mãggiö 1928 - Innö «VI

p. Il Capö itel Governo, Ministi·o per Viiite·no:
BIANCHI.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELTIA PROVINCIA DI TRENTO

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome del sig. Merz Carlo, figlio di Cristoforo e di
Mochen Eufemia, nato. a Trento il 17 settembre 1895 à
ridotto nella forma italiana di « Merzi » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 1G aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: VAccARIe

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, imlla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decretodegge anzi-
detto;
.
Vista la domanda in data 6 maggio 1927 presentata dallá

signora Merz Elisa per la riduzionë del suo cognome ‡ú
quello di « Merzi » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra'-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzioné
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda noit

à stata fatta opposizione;

Decreta :

Il cögãöme della signora Merz Elisa, figlia di Cristoford
ë di Mochen Eufemia, nata a Trento il 1° dicembre 1907,

- è ridotto nella forma italiana di « Merzi » a tutti gli effetti
di legge. •

Il presente decretö sarà notificató a termini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dellq
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 aprile 1928 - 'Annö VI

Il prefetto: VAccARI.

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·1egge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 6 maggio 1927 presentata dal

sig. Merz Carlo per la riduzione.del suo cognome in quello
di « Merzi »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato)

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Vedutõ il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sullai
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia;
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data G maggio 1927 presentata dalla

signora Merz Anna per la riduzione del suo cognome in
quello di « Merzi »;
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Considerato che il èognome delPistante è di origine stra-
niera e che a norma delParticolo 2 di detto decreto la ridu-
zione viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contio l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposidione;

Decreta:

Il cognome della signora Mers Anna, figlia di Cristoforo
di Mochen Eufemia, nata a Trento il 2 agosto 1905,
ridotto nella forma italiana di « Merzi » a tutti gli effetti

di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anoidette.

Trento, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : VAccam.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi
detto;
Vista la domanda in data 6 maggio 1927 presentata dal

sig. Mers Giulio per la riduzione del suo cognome in quello
di « Merzi »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

11iera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
yiene fatta a richiesta deH'interessato;
Ritenu‡o che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

TI cognome del sig. Merz Giulio, figlio di Cristoforo e

di Mochen Eufemia, nato a Trento il 19 ottobre 1902, è
ridotto nella forma italiana di « Merzi » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, inandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 16 aprile 1928 . Anno VI

Il prefetto : VAccARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vista' la domanda in data à maggio 1927 presentata dal
sig. Mers Natale per la rid11zione del suo cognome in quello
di « Merzi »;
Considerato c.he il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda n'on

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome del sig. Merz Natale, figlio di Cristoforo e

di Mochen Eufemia, nato a Trento il 16 ditembre 1900, è
ridotto nella forma italiana di « Merzi » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a términi dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo
del Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a ter,
mini delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

Il profetto: VAccAnz.

IL PREFETTO
DELI;£ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Germano Giadros,
sich fu Giovanni nato a Lussinpiccolo il 21 agosto 1870 e

residente a Trieste, via Tor San Lorenzo, n. 1, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giadrossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comone di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494 ,

Decreta:

Il cognome del sig. Germano Giadrossich b ridotto in
« Giadrossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari deel richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucilla Giadrossich nata Capponi fu Stefano, nata
l'11 dicembre 1891, moglie;

2. Ada di Germano, nata il 24 gennaio 1915, figlia;
3. Michele di Germano, nato il 25 settembre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Veduto il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla .
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia IL PREFETTO
di Trento; DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Gracner
dettog fu Francesco nato a Trieste il 0 agosto 1901 e residente a
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I'rieste, via Barbariga, It. 2, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Grani » ;
- Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

þreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä::

Il bognomë del sig. Vladimiro Gracãer è ridottà lii
« Grani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale o avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Triegte, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il pr _tt<.:. FORNgCIARI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIÁ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Huber
di Amalia nato a Trieste il 13 maggio 1888 e residente a

Trieste, via G. Muzio, n. 3, e diretta ad ottenere a termini

aplPart. 8 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
uzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Uberti »; .

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cögnöme del sig. Giovanni Huber è ridotto in i< Uberti ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua dopianda e cioè:

1. Maria Huber nata Lulich di Lodovicó, ästa il 22 lu-
glio 1893, moglie ;

2. Teodora di Giovanni, nata F11 settembre 1911, figlia :
3. Bruno di Giovanni, nato il 27 marzo 19ž0, figlio;
4. Odetta di Giovanni, nata il 2 luglio 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefettp: FORNÄCIARI.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n; 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Gianetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Minist'eriale 5 agosto 1926 e il 14. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ianesic è ridotto in « Giak
netti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ida Innesic nata Toffoletti fu Antonio, nata il 18 ottd.
bre 1875, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELL£ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. °decreto 7 aprile 1927, n. 494,.che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cupin » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu•

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta i

Il cognome del sig. Cupin Giusto, figlio del fu Michele 6

della fu Anna Bizjak, nato a Villa Decani il 30 ottobre 1888,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zuppini ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Andren,
nato a Villa Decani il .28 settembre 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 aprile 1928 - Anno VI

p. n prefetto: RosmTo RIzzz.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE ' IL PREFETTO .

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppä Ianesic
DELL3' PROVINOIA DELL'ISTRIX

fu Francesco nato a Trieste P11 aprile 1875 e residente a ¡Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendè 4
Trieste, via Chindino, n. 530, e diretta ad ottenere y td tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni egly
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio _1920, n. 17, - sulla
1•estituzione in forma .italiana

,

dei cogpomi .delle famiglie
della: Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che. approva le istruzioni per la. esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Qupin » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cupiä Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Sturman, nato a Villa Decani
il 9 novembre 1871, è restituito, a tätti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gioyanna
fu Giacomo Sturman e fu Anna Kaligaric, nata a Muggia
il 20 aprile 1873, ed ai figli nati a Villa Decani: Giuseppe,
nato il 19 luglio 1902; Valeria, nata; il 10 febbraio 1907;
Lidia, nata P8 agosto 1912.

. Il presente decreto, a cura del capo del Cämune «di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
flel n. 2 ed avrà ogni, altra esecuzione secondo le nortne
ai cui ai nn. 4 e 5 delle' istruzioni anzidette.

ola,« addi 17 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIEZI.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti iÍ R. dácfÊto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel .IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in foga italiana dei cognomi delle famiglie
della; Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, 614& approva .le istruzioni per la esecuzionp del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 4 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cunja Giovanni, figlio del fu Giuseppe
e di Maria Gobipa, nato a Lonche (Villa Decani) il 23 di-
cembre 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
for'Iba italiana, di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

néllä forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria

Ogrin fu Giovdani e fu Antonia Cunja, nata a Villa Decani
il 30 gennaio 1889; ed ai figli nati a Villa Decani: Albino.
Giovanni, nato il 23 marzo 1908; Maria, nata il 21 settem- .

bri 1910; Riccardo, nato il 18 aprile 1918; Ljubo, nato il
15 maggio 1920; Luciano, nato il16 settembre 1922; Cri-
stiano, nato il 6 luglio 1925; Bruno, nato il 18 ottobre 1927,
nonchè alla -madre Gobina Maria fu Giuseppe, nata ad Er-
pelle-Cosina il 28 febbraio 1852.

Il preselite decretö, a cura del capö del Cõmune di- at-
tuale resi.denza, sarà notificato alPinteressato a termini

del n.
.
2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normé

di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie .le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
dellä Venezia Tridentina eid il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cunja » ò di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva, appositas

mente nominata;

Decreta i

Il cognome della signorina Cunja Maria, figlid del fu Va
lentino e di Anna Zeriul, nata a Villa Decani il 6 setteme
bre 1905, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella formai
italiana di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Lucia, natai
a Villa Decani il 15 agosto 1909, ed al fratello Apgelo, nata
a Villa Decani il 23 agosto 1907,

Il prèsente decreto, a cura del capo del Cõmunë di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra , esecuzione secondo le normé
di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 . Anno VI

p. Il prefetto: RossaTo Rizzrc

IL PREFETTO .

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suL
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigli
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
ste 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak » è di origine Italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

.

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decieta:

Il cognome del sig. Cepak Giovanni, figlio del fu Giuseppe
e della fu Giuseppina Turko, nato a Villa Decani il 13 lu-
glio 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ceppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche della moglie Orsola
Cepak di Antonio e fu Orsola Starc, nata a Villa Dedani
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il 10 gennaio 1890; ed ai figli nati a Villa Decani: Corne-
lia, nata il 30 agosto 1912; Mario, nato l'8 settembre 1914;
Miroslav, nato il 28 gennaio 1918 ; Virginia, nata il 23 mar-
zo 1921; Maria-Ottilia, nata il 20 luglio 1926.

Il presente decretä, a cura del capo del, Cämune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p.. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA -

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del-
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della; Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrets:

Il cognome del sig. Cernas Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Maria Voivoda, nato a Truscolo Maresego
il 4 marzo 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cerna ».

'Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Fur-
lanic di Giovanni e fu Orsola Skorja, nata a Villa Decani il
12 dicembre 1890; ed ai figli nati a Villa Decani: Ernesta,
nata il 28 novembre 1913; Zora, nata il 7 gennaio 1921;
Radko, nato il 16 febbraio 1922; Milko, nato il 4 giugno
1923; Evaristo, nato il 5 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 dellle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Musetic
fu Giuseppe, nato a Trieste il 7 maggio 1875, e residente
a Trieste, via Montecchi, n. 2, e diretta ed ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mosetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata añlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Musetic è ridotto in « Mo-
setti ».
IJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Musetic nata Margon fu Matteo, nata il 17
luglio 1878, moglie;

2. Renato di Antonio, nato il 6 settembre 1903, figlio;
3. Amelia di Antonio, nata il 15 maggio 1905, figlia;
4. Marino di Antonio, nato il 18 gennaio 1907, figlio;
5. Eugenia di Antonio, nata il 28 dicembre 1911, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

potificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio speciale per la boniilca
dell'Agro di Muradera e San Vito in regione Sarrabus (Cagliarl).

Con R. decreto 29 marzo 1928, n. 4098/5521, registrato alla Cokte
dei conti il 23 aprile successivo al registro 9, foglio 218, ò stato co-

stituito il Consorzio speciale per la bonifica dell'Agro di Muradera
e San Vito in regione Sarrabus, in provincia di Cagliari.

A far parte della Deputazione provvisoria del nuovo ente sono

stati chiamati i signori: Sulis avv. Enrico, Cucca avv. Giuseppe,
Meloni Murgia .Giuseppe, Murgia Battista, Canetto Luigi, Cauli Pie•
trino, Piros cav. Donato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

Afedia del cambi e delle rendite

del 18 maggio 1928 - Anno VI

Francia . . . . 74.75 Belgrado . . . . 33.45

Svizzera . . . . . 365.90 Budapest (Pengo) . . 3.31ð
Londra . . . . . . 92.66 Albania (Franco oro) 365 --
Olanda , , , . . . 7.663 Norvegia , . . . 5.08

Spagna . . . . . . 318.50 Russia (Cervonetz) . 97 -

Belgio . . . . . . 2.652 Svezia . . . . , 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.543 Polonia (Sloty) . . 213.50
Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca . . . . 5.09

Praga . . . . . .
56.35 Rendi‡a 3,50 % . . 75.80

Romania
. . . . .

11.70 Rendita 3,50 % (1902) 70 ---

Oro 18.365 Rendita 3% lordo. 45.825
Peso argentino

Carta 8.08 Consolidato 5 % . 87.35

New York
. . . . . 18.983 Littorio 5 % . , , .

87.425
Dollaro Canadese . , 18.96 Obbligazioni .Venezie
Oro . . . . . . . 366.28 3,50 g . . . . . 78.65

Nella media dei cambi e delle re¯ndito del 15 maggio 1928-VI, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 1928-VI, n. 115, la vpce
Rendita 3.50 per cento 70 deve leggersi 76,
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MINIS.TERO D,ELLE FINENZ'E
DIREZIONS GElgRALE DEL DEBr10 PUBBIJo

Doman4a Ei commutazione di buono ordinario
in certificato del Prestito del Littorio.

11a pigbblieligiotie), Avvisó N. 430.

Con domanda in data 17 gennaio 1928 il sig. Cardia Giuseppe di
.Giuseppe domiculato in Messina (Villaggio Santo) ha richiesto la
commutazione in certificato del Prestito Littorio del buono ordinario
n. 759 di. L. 500 (esercizio 1925-26) stampigliato, a lui intestato.

A tergo di detto buono esiste una dichiarazione illeggibile, per-
chè cancellata, che sembra riferirsi ad una girata fatta dal titolare

a,tavore di terzi.
In analogia all'art. 36 del.regolamento generale sul Debito pub-

blico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifida a chiunque possa avervi in-
,teresse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso neBa G4::etta Ufficiale senza che siano interve-
imte opposizioni, l'Amministrazione del Debito pubblico, darà corso
aBa domanda di commutazione del suddetto buono in un certificato
del Prestito del Littorio, intestato allo stesso titolare .sig. Cardia Giu-
seppe di Giuseppe.

Roma, addl 15 maggio 1928 - Anno «VI

p. Il direttore generale: ROMED.

MINIST.ERO DELLE FINAN3E'
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Þ pubblicazione).

Avviso di smarrimento
di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

,
Iri applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
h. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-
Indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

.
Numerú d'ordine del registro smarrimenti: 119 - Numero del

'certificato provvisorio: 5150 - Prestito Littorio consolidato 5 por
cento -. Data di emissione: 14 febbraio 1927 - Ufficio di emissione:
Pola - Intestazione:, Bastianich Antonio fu Giacomo - Capitale
L. 500,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 129 - Numero del
bertifloato provŸisofio i 20081 - Prestito L1ttorio consolidato 5 per
cento Data di emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Genova - Intestazione: Caldarola Giovanni, residente a Genova-
.Cornigliano -/Capitale L. 200.

Numero d'ordina del registro smarrimenti: 133 - Numero del
certificato provvisorio: 1204 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Datá di emissione: 30 dicembre 1926 - Umcio di emissione:

Campobaspo. Intestazione: Passarelli Frapcesco fu Antonio - Cä-
Itale L. 5000

Ntmiero d'ordine del registro smarrimenti: ,136 r Rumero del
Nottificato provvisorio: 1W18 - Prestito Littorio consolidato 5 per
o 10 - Data di ämissione: 18 gennaio 19272 IIfflôio" dÎ emissione:
jialernd - Intestazidne: Costanzo Luigf di ignetF- Capitale L. 5000.

.

Numeio d'ordine del registro smarrime'nti: 13Š - Numero del
hertificato' provkisorio: 2182 - Prestito Littorio consolidato 5 per
ento -, Data di etnissione: 3 gennaio 1927 - Umcio di emissione:
Trieste -Intesta21onel Societh Adriatica Ferramenta, e Metalli sede

di ‡riestem Capitale L. 40,000.

Numerd'd'ofdine del registro smarrimenti: 147 - Numero del

gert‡ficato, prðŸyisorio: 50508 - Prestito Littorio consolldato 5 per
ento - Data di emissione: 20 gennaio 1927 - Ufflcio di emissione:

13eñova - Iñtesta21one::Tacchella Giuseppe fu Luigi, domiciliato a
gnone*(Gënova) - Capitale L. 1300.
Numerd.d'orditie del registro smarrimentÌ: 152 - Numero del

certificato provvisorio: 18689 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Dattdi cmissione: 13 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione:

ovara - Intestazione: Ricca Felice fu Francesco, domiciliato a

CerŸarolo - Capitale L. 500,

Numero d'ordine del registro smarrimentif 153 Numero del
certificato provvisorio: 2732 - Prestito Littorio consolidato 5 per,
cento - Data di emissione: 15 gennaio 1927 •- Ufficio di emissione:\
Fiume - Intestazione: Pignatelli Riccardo di Montecalvo, domici-
liato in Abbazia - Capitale L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 178 - Numero del
certificato provvisorio: 20858 - Prestito Littorio donsolidato 5 per
cento - Data di emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:\
Brescia - Intestazione: Guzzi Cesare fu Enrico, domiciliato a Coo-
caglio - Capitale L. 50,000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 181 - Numero del
certificato provvisorio: 26058 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:'
Novara - Intestazione: Ferrario Giulio fu Enrico, domiciliato in
Milano, via Revere, 14 - Capitale L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 184 - Numero del
certificato provvisorio: 22626 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Novara - Intestazione: Allegri Serafino fu Vincenzo, domiciliato a
Miasino - Capitale L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 185 - Numero del
certificato provvisorio: 41241 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Uffleio di emissione:!
Novara - Intestazione: Tozzini Emilia fu Angelo, domiciliata a

Miasino - Capitale L. 500.

N1ñnero d'ordine del registro smarrimenti: 199 - Numero del
certificato provvisorio: 454 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 29 dicembre 1927 - Ufficio di emissione:1
Bengasi - Intestazione: Miccol Giuseppe di Angelo, domiciliato a

Bengasi - Capitale L. 300,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 209 - Numero del
certificato provvisorio: 31078 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 5 febbraio 1927 - Ufficio di emissione:\
Mantova -- Intestazione: Barbieri Giovanni di Mentore, domiciliato
in Revere (Mantova) - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 217 - Numero del
certificato provvisorio: 3441 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gonnaio 1927 - Ufficio di emissione:)
Siracusa - Intestazione: Carta Rosario - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 224 - Numero del
certificato provvisorio: 73 - Prestito Littorio consolidato & per
cento - Data di emissione: 26 novembre 1926 - Ufficio di emissione:)
Pola - Intestazioné: Senese Luigi fu Giovanni - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 225 - Numero dél
certificato provvisorio: 15711 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 3 febbraio 1927 - Ufficio di emissione:
Palermo - Intestazione: Francesco Leto di Santo - Capitale L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 230 - Numero del
certificato provvisorio: 6878 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 23 dicembre 1927 -- Ullicio di emissionce
Padova - Intestazione: Rizzo Eugenic di Giacinto, domiciliato a

Monselice - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 231 - Numero del
certificato provvisorio: 270SI - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 28 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Perugia - Intestazione: Malachiti Maria, domiciliata a Gualdo Ta-

dino (Grello) - Capitale La 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 232 - Numero del

certificato provvisorio: 17051 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Verona - Intestazione: Merlini Giovanni fu Marco, domiciliato a

Cerea pr.esso la Banca Agricola Cooperativa - Capitale L. 200.

Numero d ordine del registro smarrimenti: 234 - Numero del

certificato provvisorio: 79 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento -- Data di eiflissione: 20 novembre 1926 - Uflicio di emissione:
Pisa - Intestazione: Molinari Ugo - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smärrimenti: 235 - Numero del
certilleato provvisorió: 1950 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 11 gennaio 1927 - Ufucio di emissione:
Savona - Intestazione: Mazzotti Dotnenico fu Antonio, domiciliato
a Savona - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro sIparrimenti: 241 - Numero del
certificafo provvisorio: 4694 - Prehtito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1929 - Ufficio di emissione:\
Lodi - Intestazione: Palestra Antonio o Luigl fratelltfu Domenico,
domic. a Doreghetto (Lodi) - Capitale L. 500.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: SAS - Numero del
certificato provvisorio: 3673 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Taranto - Intestazione: Candita

.
Giovanni fu Luigi - Capitale

L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 213 - Numero del
certificato provvisorio: 4388 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Spezia - Intestazione: dott. Cravino Giovanni, domiciliato a Spe-
zia - Capitale L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 244 - Numero del
certificato provvisorio: 5525 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 8 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Perugia - Intestazione: Teodori Emidio fu Angelo, domiciliato a
Sigillo (Perugia) - Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 246 - Numero del
certificato provvisorio: 2208 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 12 gennaio 1927 - Umcio di emissione.
Campobasso - Intestazione: Vannelli Mario di Vincenzo - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 246 - Numero del
cortificato provvisorio: 2200 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 12 gennaio 1927 - Ufncio di emissione:
Campobasso - Intestazione: Vannelli Gabriele di Vincenzo - Ca-
pitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 247 -·Numero del
cortificato provvisorio: 5115 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 11 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Pavia - Intestazione: Sforzini Angela di Giuseppe, domiciliata a

Corvino San Quirico (Pavia) - Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 248 - Numero del
certificato provvisorio: 1556 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 30 dicembre 1928 - Ufficio di emissione:
Piacenza -'Intestazione: Monza Gregorio fu Pasquale - Capitale
L. 500.

Nufnero d'ordine del registro smarrimenti: 249 - Numero del
certificato provvistorio: 5754 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento -- Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Umcio di emissione:

Reggio Calabria - Intestazione: avv. Canale Antonio fu Domenico,
domiciliato a Reggio Calabria - Capitale L. 500.

Numero d'ordiné del registro smarrimenti: 251 - Numero del
certificato provvisorio: 54376 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 8 febbraio 1927 - Ufficio di emissione:
Napoli - Intestazione: Cimmino Stefano fu Simone - Capitale
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 252 - Numero del
certificato provvisorio: 13106 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Bologna - Intestazione: Cere Ugo fu Giuseppe, domiciliato a Dozza
(Bologna) - Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 253 - Numero del
cortificato provvisorio: 7488 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 13 gennaio 1927 - Ufflcio di emissione:
Salerno - Intestazione: Paladino Eduardo fu Matteo, domiciliato a

Sala Corisillna - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 253 - Numero del
cortificato provvlsorio: 12709 - Prestito Littorio consolidato 5 per
centol- Data di emissione: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Salerno - Intestazione: Paladino Eduardo fu Matteo, domiciliato a

Sala Consilina - Capitale L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 254 - Numero del

certificato provvisorio: 4749 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:

.Napdli -Jntestazione: Massa Salvatore fu Gaetano - Capitale
L. 1400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 254-bis - Numero del
certificato provvisorlo: 55653 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 8 febbraio 1927 - Umcio di emissione:

Napoli - Intestazione: Massa Vittorio fu Giuseppe - Capitale L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 255 - Numero del

certificato provvisorio: 26919 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 2 febbraio 1927 - Umcio di emissione.

Treviso - Intestazione: Guadagnini Domenico fu Marco, domiciliato
Crespano del Grappa - Capitalo L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 257 - Numero del
certificato provvisorio: 16805 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 19 gennaio 1927 - Umcio di emissione:
Vicenza - Intestazione: Afarcon Ernesto fu Giovanni w .Capitale
L. 500,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 258' -a . Numero del
certificato provvisorio: 2012 - Prestito Littorio consolidato ð per
cento - Data di emissione: 12 gennaio 1927 - Umcio di emissione:\
Foggia - Intestazione: Riccl .Giuseppina di Matteo Giuseppe, domi-
ciliato a Rignano Garganico - Capitale L. 1400.

Numero d'ordine. del registro smarrimenti: 259 - Numero del
certificato provvisorio: 2013 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento --Data di emissione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissiope:
Foggia - Intestazione: Ricci Pasquale Antonio - Capitale L. 1100,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 262 - Numero del
certificato provvisorio: 3342 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 8 febbraio 1927 - Ufficio di emissione:

Vigevano - Intestazione: Arinari Elisabetta it1 Giovanni, residente
in Vigevano - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 266 - Numero del
certificato provvisorio: 36188 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Novara - Intestazione: Regalli Luigi fu Giuseppe, domiciliato a,
Connobio - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 268 - Numero deÌ
certificato provvisorio: 7263 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Macerata - Intestazione: Carotti Pacifico fu Domenico, domiciliato
in Cingoli - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 269 - Numero del
certificato provvisorio: 61 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 25 novembre 1926 - Ufficio di emissione:
Verona - Intestazione: Rossi Gërmano fu Gaetano, domiciliato in
Grezzana (Villa Cologne) - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 269 - Numero -del
certificato provvisorio: 1533 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 13 dicembre 1926 - Utilcio di emissione:
Verona - Intestazione: Rossi Germano fu Gaetano, domicillato in

Grezzana (Villa Cologne) - Capitale L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 271 - Numero del

certiflcato provvisorio: 838 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cente - Data di emissione: 29 dicembre 1920 - Ufficio di emissione:
Imperia - Intestazione: Cotta Andrea di Filippo - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 271 - Numero idel
certificato provvisorio: 839 - Prestito Littorio consolidato 5 por
cento - Data di emissione: 29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione:
Imperia - Infestazione: Cotta Palmiro di Filippo - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 271 - Numero del
certificato provvisorio: 840 - Prestito Littorio consolidato 5 t>er
cento - Data di emissione: 29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione:
Imperia - Intestazione: Melissano Giuseppina - Capitale L., 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimentir 271 - Numero del
certificato provvisorio: 841 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 29 dicembre 1926 - Umcio di emissione:)
Imperia - Intestazione: Melissano Teresa - Capitale L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 272 - Numero del
certificato provvisorio: 169 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 13ticembre 1926 - Umcio di emissione:

Lodi - Intestazione: Tagliabue Angelo fu Sante, domicillato a Lodi
- Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 275 - Numero del
certificato provvisorio: 5025 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 15 gennaio 1927 - Umcio di emissione:
Benevento - Intestazione: Iannella Filomena di Nicola, domiciliat¢
in Torrecuso - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 276 - Numero del

cerificato provvisorio: 8019 - Prestito 11ttorio cónsolidato 5 per
cento - Data di emissione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Chieti - Intestazione: Comune di Castelguidone (Chieti) - Capitale
L. 4000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 277 - Numero del
certificato provvisorio: 17273 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:t

Bologna - Intestazione: Nicoli Maria Luisa - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 278 - Numero del

certificato provvisorio: 21077 - Prestito Littorip consolidato 5 per
cento - Data di omissione: 31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:

Parma - Intestazione: Zanichelli Augusto fu Ernes.to, domicili_at4
a Cortile San Martino - .Capitale L. 500,
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Numero d'ordine del registro · smarrimenti: 285 - Numero' del
certificato provvisorio: 1628 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 11 gennaio 1927 - Ufucio di emissione:
Sassari - Intestazione: Ditta fratelli Filigheddu - Capitale L. 10,000.

Si (lifada chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
11egno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sÏa stato
depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonche a se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addi 29 febbraio 19E8 - Anno VI -

Il direttore generale f CEBESA.

MINISTERO DELLE FINANKE
DIREEIONB GENERALE DEI, DEBITO PUBELICO

(2· pubblicazione).

Avviso di furto di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato 11 furto dei sottoin-
dicati certificat\ provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 196 - Numero del
certificato provvisorio: 5499 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 18 gennaio 1987 - Ufficio di emissione:
Aquila - Intestazione: Perretti Eduardo Alberto fu Domenico, do-
miciliato ad Aquila, piazza Sallustio, 11 - Capitale L. 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 226 - Numero del
certificato provvisorio: 3156 - Prestito Littorio consolidatò 5 per
-cento - Data di emissione: 24 dicembre 1926 - Ufficio di emissione:
Verona - Intestazione: Cassa rurale cattolica di Salizzole - Capi-
tale L. 5000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 227 - Numero del
certificato provvisorio: 3155 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 dicembre 1926 - Ufficio di emissione:
Verona - Intestazione: Chieregato Angelo fu Domenico - Capitale
L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 140 - Numero del
certificato provvisorio: 22520 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Genova - Intestazione: Rocca Mario di Pietro, domiciliato in Ge-
növa, via Caffaro n. 25, int. A - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 250 - Numero del
certificato provvisorio: 222 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 10 dicembre 1926 - Ufficio di emissione:
Lecce - Intestazione: Caputo Domenico fu Tommaso - Capitale
L. 10,000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16406 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Vico Giuseppe fu Giuseppe - Capitale
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16408 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Pilone Giuseppe fu Domenico - Capi-
tale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16409 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Gallo Federico di Pietro - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16413 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 21 gennaio 1927 - UfTicio di emissione:
Alessandria -. Intestazione: Gallo Aldo di Federico - Capitale
L. 100,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 .- Numero del
= certificato provvisorio: 16411 - Prestito Littorio consolidato 5 per.
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di amissione:\
Alessandria - Intestazione: Robbiano Luigi fu Giuseppe - Capi-
tale L. 100.

Numero d'ordiÀe del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16418 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:I
Alessandria - Intestazione: Ottonello Matteo fu Paolo - Capitale
L. 100.

Niimero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16414 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Arnaldo Giuseppe fu Stefano - Capi.
tale L. 300. ° °

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16417 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:)
Alessandria - Intestazione: Foglino Giovanni di Paolo - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16415 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:j
Alessandria - Intestazione: Griselli Onorato - Capitale L. 100.

Numei'o d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16418 - Prestito Lit‡orio consolidato 5 per,
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Uffleio di emissione:t
Alessandria - Intestazione: Pilone Domenico fu Giovanni - Capi-
tale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16419 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficm di emissione:1
Alessandria - Intestazione: Cazzola Lorenzo fu Carlo - Capitale
L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti; 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16421 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:!
Alessandria - Intestazione: Garino Carlo fu Giuseppe - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16422 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Migliardi Giovanni fu Carlo - Capi-
tale L. 100.

Numero d'ordine dcI registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16423 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:)
Alessandria - Intestazione: Morino G. Battista fu Giovanni -
Capitale L. 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16425 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:;
Alessandria -- Intestazione: Lacqua Giuseppe Angelo fu Carlo -
Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 284 - Numero del
certificato provvisorio: 16426 - Prestito Littorio consolidato 5 per
cento - Data di emissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione:
Alessandria - Intestazione: Baldizzone Antonio fu Luigi - Capi-
tale L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regað, senza
che siano state notificate opposizioni a chi ha denunziato il furLO
dei suddetti certificati provvisori, e sia stato depositato il relativo
atto di notifica presso questa Direzione generale,. nonchè « se l'op-
ponente ne fosse in possesso » i certificati provvisori denunziati ru-
bati si provvederà per la consegna a chi di ragione dei titeli defi-
nitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai certificati di cui
trattasi.

Roma, addi 29 febbraio 1928 - Anno VI

Il direttore generale: CERESÁ.

ROSS1 ENRICO, gc1€nl€.

Roma - Stabillmento Poligrallco dello Stato,


